
t e ,  che quello  è m iglior c a m p io n e, che am m azza più 
T u rch i . £  d’ onde v ie n e ,  che in alcuni T erritori  vi 
fono gli A id u z c i ,  ed in altri nos? D alla  vigilanza de 
C a p i  de ’ T e r r i to r i .  N o n  è pu n to  efficace peraltro la 
vigilanza quando fi fono uniti g l i  A id u z c i  in buon 
n u m ero . C on vien  atterrare i principi della  unione ,  
ma le v ’ è Un C apo facinorofo ,  e di cu i il  nome è 
in  g r id o ,  ogni tentativo è v a n o ,  finche non fi ipeii- 
g a ,  o ammolifca i l  C apo iteffo.

§. I V .

Educazione.

I L  principio della educazione de’ M o r la c c h i ,  c h e  
alle c o lte ,  e polite N azion i fembrerà ilrano -, e 

barbaro è dittante di pochiflìmi gradi dallo f la to  pri­
miero di N atu ra-. Appena nati i fanciulli vengono 
ben bene ad ufo degli S c o z z e i i ,  e d  Iriandefi lavati 
con acqua fredda in alcuni luoghi (  * ) ,  ed in altri 
con t ie p id a , dippoi ii avvolgono affai rozzam ente in

un
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( a ) T u tti  i fanciulli anticamente fi lavavano »eli* acqua fred­
da , e quelle M o rlacch e , che ritengono quello coihime mi 
aificurarono, che un tal bagno è molto falutare * e corrobora 
la fibra, perciò per i pnmi dieci giorni , o  quindici ulano 
quotidianamente lavare i loro pargoletti. E ’ cofa degna da of- 
fervarfi , che quello ufo non fia paflato in fuperftizione pref^ 
fo  i M orlacchi, come lo era preilb alcuni popoli , che cre­
devano con l ’ acqua cancellar ogni de litto ,  ed Ovidio ebbe ra*

f
gion di dire a quelli.

0 faciles nim ium , qui trijlia crimine c&dis
Fluminea tolti pojfe putatis aqua !


